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Scopo 

Il presente documento di Specifica Tecnica definisce il trattamento del Calling Party 
Number, del Connected Number e del Called Party Number ai fini dellôevoluzione del 
Piano di Numerazione Nazionale (PNN). Il trattamento dei parametri Calling Party Number 
e Called Party Number deve intendersi esteso a tutti i parametri ISUP ammessi ai PdI 
(p.e. Original Called Number, Redirecting Number, Redirection Number) che trasportano 
lôinformazione dôidentit¨ (chiamante/chiamato) costituita da numerazioni appartenenti al 
PNN. 

In particolare, lo scopo di tale documento è quello di definire: 

¶ la pianificazione temporale relativa allôevoluzione del PNN indicando la successione 
delle fasi e gli istanti relativi di inizio e fine; 

¶ le assunzioni relative al comportamento dei terminali ISDN; 

¶ le predisposizioni e le azioni che si rendono necessarie nella rete nazionale per il 
passaggio alla decade 3 delle reti mobili; 

¶ le predisposizioni e le azioni che si rendono necessarie nella rete nazionale per 
lôesplicitazione dello 0 nei parametri ISUP Calling Party Number e Connected Number 
quando il numero della linea chiamante o della linea connessa sono di rete fissa; 

¶ le predisposizioni e le azioni che si rendono necessarie nella rete nazionale per 
lôesplicitazione dello 0 nel parametro ISUP Called Party Number per le chiamate 
destinate a rete fissa; 

¶ le informazioni ammesse, con riferimento ai parametri ISUP Calling Party Number, 
Connected Number e Called Party Number, ai PdI tra le reti fisse e/o le reti mobili della 
rete nazionale; 

¶ le informazioni ammesse durante le diverse fasi di evoluzione definite, con riferimento 
ai parametri ISUP Calling Party Number, Connected Number e Called Party Number, ai 
PdI tra le reti fisse / mobili della rete nazionale e le reti fisse / mobili della rete estera; 

¶ il trattamento delle informazioni dôidentit¨ e di selezione scambiate sullôaccesso di rete 
fissa e/o mobile; 

¶ lôinterazione dellôevoluzione del PNN con i servizi supplementari, la Number Portability e 
la Carrier Selection; 

¶ gli impatti dellôevoluzione del PNN sugli apparati dôutente per rete ISDN. 

1. Introduzione 

Il documento è costituito da un corpo centrale e da due Annessi (Annesso A e Annesso 
B). 

Il corpo centrale del documento riporta: 

¶ la successione delle fasi temporali (con i relativi istanti di inizio e fine) previste dalla 
evoluzione del PNN; 

¶ le assunzioni relative al comportamento dei terminali ISDN; 
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¶ la sintesi delle informazioni ammesse,  durante le diverse fasi di evoluzione definite, 
con riferimento ai parametri ISUP Calling Party Number, Connected Number e Called 
Party Number ai PdI tra le reti fisse e/o le reti mobili della rete nazionale; 

LôAnnesso A(Normativo) del documento riporta: 

¶ il dettaglio del trattamento del Calling Party Number, del Connected Number e del 
Called Party Number ai PdI tra le reti fisse e/o le reti mobili della rete nazionale; 

¶ il trattamento delle informazioni dôidentit¨ e di selezione scambiate sullôaccesso di rete 
fissa e/o mobile; 

¶ il trattamento del Calling Party Number, del Connected Number e del Called Party 
Number ai PdI tra le reti fisse / mobili della rete nazionale e le reti fisse / mobili della 
rete estera; 

¶ gli interventi che si rendono necessari nella rete nazionale per il passaggio alla decade 
3 delle reti mobili; 

¶ gli interventi che si rendono necessari nella rete nazionale per lôesplicitazione dello 0 
nei parametri ISUP Calling Party Number, Connected Number e Called Party Number 
rispettivamente per i casi di linea chiamante, connessa e chiamata appartenenti a linea 
fissa; 

¶ lôinterazione dellôevoluzione del PNN con i servizi supplementari, la Number Portability e 
la Carrier Selection. 

LôAnnesso B (Normativo) del documento riporta: 

¶ gli impatti dellôevoluzione del PNN sugli apparati dôutente per rete ISDN. 

La soluzione individuata consente di non effettuare alcun intervento di modifica ai 

terminali ISDN. 

1.1 Assunzioni rispetto ai terminali ISDN (CgPN). 

Relativamente al trattamento del Calling Party Number information element si assume che 
lôinvio da parte di un utente ISDN di unôidentit¨ del tipo NAT + X + ID + SN (con X = 0 · 9) 
non è ritenuta ammissibile dallôautocommutatore di origine. 

1.2 Assunzioni rispetto ai terminali ISDN (CdPN) 

Si assume che in nessun caso le chiamate selezionate dallôutenza ISDN con prima cifra 
diversa da 0 si presentino sullôautocommutatore numerico con Type of Number valorizzato 
a NATIONAL. 

1.3 Definizione fasi evolutive 

Le fasi evolutive definite e la relativa pianificazione temporale sono descritte nel seguito. 

Nel documento, i momenti di intervento ai fini del trattamento dei parametri CgPN e CdPN 
sono considerati coincidenti. 
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dal 30/9/2001

al  10/11/2001

fasi: 0      1         2          3          4           5        60      1         2          3          4           5        6

da oggi

a Tx dal 01/08/2001

al 30/09/2001
dal 20/12/2000

al 7/01/2001

dal 08/01/2001

al 30/06/2001

dal 01/07/2001

al 31/07/2001

da Tx

al 30/06/2001

 

 

Fase 0 (da oggi fino a Tx, con Tx=data scelta dal singolo operatore per lôInizio della Fase 1) 

Selezione completa. 

Le decadi aperte sono la 0 per chiamate verso fisso e mobile, la 1 per chiamate verso 
servizi speciali e/o di RI, e la 8 per quanto riguarda il servizio 800 (numero verde). 

 

Fase 1 (da Tx al 30 giugno 2001 h24.00) 

Inizio Fase 1 (Tx ) Tx può essere scelta dal singolo operatore a partire dalla data di oggi 

Inizio diffusione nella rete nazionale della prestazione di trattamento, in ricezione, della 
cifra 0 come prima cifra significativa nei parametri Calling Party Number e Called Party 
Number secondo quanto descritto nelle sezioni relative. 

Inizio diffusione nella rete nazionale della prestazione di trattamento, in ricezione, della 
cifra 3 come prima cifra significativa per le chiamate verso numerazioni di reti radiomobili. 

Fine Fase 1 per cifra ñ3ò(19 dicembre 2000 h24.00) 

Fine diffusione nella rete nazionale della prestazione di trattamento, in ricezione, della 
cifra 3 come prima cifra significativa per le chiamate verso numerazioni di reti radiomobili. 

Fine Fase 1 per cifra ñ0ò(30 giugno 2001 h24.00) 

Fine diffusione nella rete nazionale della prestazione di trattamento, in ricezione, della 
cifra 0 come prima cifra significativa nei parametri Calling Party Number e Called Party 
Number secondo quanto descritto nelle sezioni relative. 

 

Fase 2 (dal 20 dicembre 2000 h00.00 al 7 gennaio 2001 h24.00) 

Periodo ñcuscinettoò; serve a garantire che tutti gli autocommutatori interessati della rete 
nazionale siano effettivamente in grado di trattare , in ricezione, la cifra 3 come prima cifra 
significativa per le chiamate verso numerazioni di reti radiomobili. 

 

Fase 3 (dal 8 gennaio 2001 h00.00 al 30 giugno 2001 h24.00) 

La fase 3 comporta un momento di variazione nella modalità di selezione verso reti mobili 
che interessa lôutenza delle reti nazionali fisse e mobili; alla fine del periodo transitorio 
costituito da questa fase lôutenza potrà raggiungere le reti mobili esclusivamente 
omettendo lo 0 attualmente presente come prima cifra negli indicativi assegnati alle reti 
mobili. 

Inizio Fase 3(8 gennaio 2001 h00.00) 
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Inizio transitorio: le chiamate destinate alle reti mobili potranno essere effettuate 
omettendo lo 0 come prima cifra; le chiamate destinate a reti mobili effettuate con la 
selezione della prima cifra 0 saranno parimenti trattate. 

Fine Fase 3(30 giugno 2001 h24.00) 

Fine transitorio: reti mobili raggiungibili esclusivamente con omissione dello 0 in fase di 
selezione; la decade 3, in prima cifra, assume definitivamente valore di decade di servizio 
per reti mobili. 

Fase 4(dal 1 luglio 2001 h00.00 al 31 luglio 2001 h24.00) 

Periodo ñcuscinettoò; serve a garantire che tutti gli autocommutatori della rete nazionale 
siano effettivamente in grado di trattare, in fase di ricezione, la cifra 0 come prima cifra 
significativa nei parametri Calling Party Number e Called Party Number. 

Fase 5(dal 1 agosto 2001 h00.00 al 30 settembre 2001 h24.00) 

Inizio Fase 5(1 agosto 2001 h00.00) 

Inizio diffusione nella rete nazionale della prestazione di trattamento, in fase di invio, della 
cifra 0 come prima cifra significativa nei parametri Calling Party Number e Called Party 
Number, rispettivamente per le chiamate originate e destinate a rete fissa, secondo le 
ipotesi descritte nelle sezioni relative. 

Fine Fase 5(30 settembre 2001 h24.00) 

Fine diffusione nella rete nazionale della prestazione di trattamento, in fase di invio, della 
cifra 0 come prima cifra significativa nei parametri Calling Party Number e Called Party 
Number, rispettivamente per le chiamate originate e destinate a rete fissa,. 

 

Fase 6 (dal 1 ottobre 2001 h00.00 al 10 novembre 2001 h24.00)  

Periodo di stabilizzazione della fase precedente (fase 5) e di completamento 
dellôevoluzione del Piano di numerazione per servizi in aderenza a quanto stabilito dalla 
normativa vigente. 

1.4 Acronimi e definizioni 

Si indicano gli acronimi e le definizioni utilizzate con valenza interna al presente 
documento. 
CgPN Calling party Number 
CdPn Called party Number 
ToN Type Of Number 
NoA Nature of Address 
ID o INDf Indicativo distrettuale di rete fissa 
IDô o INDm Indicativo di rete mobile 
I1I2I3 indicativi distrettuali ad 1, 2 o 3 cifre 
IS o CC Indicativo di Stato 
INT International Number 
NAT National (significant) Number 
SUB Subscriber Number 
UKN UNKNOWN 
ISCTI Istituto Superiore delle Comunicazioni e delle Tecnologie 

dellôInformazione 
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SN Subscriber Number (numero dôabbonato) 
NSN National Significant Number (ID/IDô + SN) 

2. Trattamento del Calling Party Number 

Sono descritti gli interventi di rete che si rendono necessari nelle diverse fasi previste per 
la evoluzione del PNN. 

In particolare è definito lôaspetto relativo alla predisposizione della rete ai fini del corretto 
trattamento del parametro ISUP ñCalling party number(CgPN)ò. 

2.1 FASE 0 

Sono riportate nel seguito le informazioni dôidentit¨ scambiate, in questa fase, ai PdI tra le 
reti fisse e/o le reti mobili della rete nazionale. 

Si precisa che: Nel seguito sono riportati i casi in cui lôutente chiamante è un utente 

ISDN. Il trattamento del Calling Party Number ai PdI tra le reti fisse e/o le reti mobili della 
rete nazionale è lo stesso nei casi in cui lôutente chiamante è un utente POTS; 

Si precisa che: Nel seguito sono riportati i casi in cui lôutente chiamato è un utente 

ISDN. Il trattamento del Calling Party Number ai PdI tra le reti fisse e/o le reti mobili della 
rete nazionale è lo stesso nei casi in cui lôutente chiamato è un utente POTS. 

 

RETE FISSARETE FISSA

utente ISDN utente ISDN
 

Figura 2.1.1 

Selezione completa 

 

FASE 0 

UTENTE ISDN Ą RETE 

FISSA 

RETE FISSA Ą RETE 

FISSA 

RETE FISSA Ą 

UTENTE ISDN 

Si veda Annesso A NAT + ID + SN Si veda Annesso A 

Tabella 2.1.1 - Selezione completa 

 

 

RETE MOBILERETE FISSA

utente ISDN utente GSM
 

Figura 2.1.2 

Selezione completa 
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FASE 0 

UTENTE ISDN Ą RETE 

FISSA 

RETE FISSA Ą RETE 

MOBILE 

RETE MOBILE Ą 

UTENTE GSM 

Si veda Annesso A NAT + ID + SN Si veda Annesso A 

Tabella 2.1.2 - Selezione completa 

 

RETE FISSA/MOBILE

ESTERA
RETE FISSA

utente ISDN

ISC

 

Figura 2.1.3 

Selezione completa 

 

FASE 0 

UTENTE ISDN Ą RETE 

FISSA 

RETE FISSA Ą ISC ISC Ą RETE 

ESTERA 

Si veda Annesso A NAT + ID + SN Si veda Annesso A 

Tabella 2.1.3 - Selezione completa 

 

RETE FISSA

utente ISDN

ISC
RETE MOBILE

ESTERA

 

Figura 2.1.4 

Selezione completa 

 

FASE 0 

RETE MOBILE 

ESTERAĄ ISC  

ISC Ą RETE FISSA RETE FISSA Ą 

UTENTE ISDN 

Si veda Annesso A INT + 39 + IDô + SN Si veda Annesso A 

Si veda Annesso A INT + IS + IDô + SN Si veda Annesso A 

Tabella 2.1.4 - Selezione completa 

 

NOTA 1: Si evidenzia che: Lôinformazione dôidentit¨ del chiamante inviata da Rete 
mobile estera a ISC è del tipo INT + 39 + IDô + SN nel solo caso in cui lôutente 
chiamante è un utente GSM di un operatore radiomobile nazionale che è in 
roaming internazionale. 
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RETE FISSA

utente ISDN

ISC
RETE FISSA

ESTERA

 

Figura 2.1.5 

Selezione completa 

 

 

FASE 0 

RETE FISSA ESTERAĄ 

ISC  

ISC Ą RETE FISSA RETE FISSA Ą 

UTENTE ISDN 

Si veda Annesso A INT + IS + ID + SN Si veda Annesso A 

 

Tabella 2.1.5 - Selezione completa 

 

 

 

RETE MOBILE

utente GSM

ISCRETE FISSA
ESTERA

 

Figura 2.1.6 

Selezione completa 

 

 

FASE 0 

RETE FISSA ESTERAĄ 

ISC  

ISC Ą RETE MOBILE RETE MOBILE Ą 

UTENTE GSM 

Si veda Annesso A INT + IS + ID + SN Si veda Annesso A 

 

Tabella 2.1.6 - Selezione completa 

 

 

 

 

RETE MOBILE

utente GSM

ISC
RETE MOBILE

ESTERA

 

Figura 2.1.7 

Selezione completa 
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FASE 0 

RETE MOBILE 

ESTERAĄ ISC  

ISC Ą RETE MOBILE RETE MOBILE Ą 

UTENTE GSM  

Si veda Annesso A INT + 39 + IDô + SN Si veda Annesso A 

Si veda Annesso A INT + IS + IDô + SN Si veda Annesso A 

Tabella 2.1.7 - Selezione completa 

 

NOTA 2: Si veda NOTA 1. 

 

 

 

RETE MOBILE RETE FISSA

utente GSM utente ISDN
 

Figura 2.1.8 

Selezione completa 

 

FASE 0 

UTENTE GSM Ą RETE 

MOBILE 

RETE MOBILE Ą RETE 

FISSA 

RETE FISSA Ą 

UTENTE ISDN 

Si veda Annesso A NAT + IDô + SN Si veda Annesso A 

Si veda Annesso A INT + IS + IDô + SN Si veda Annesso A 

Tabella 2.1.8 - Selezione completa 

 

NOTA 3: Si evidenzia che: Lôinformazione dôidentit¨ del chiamante inviata da Rete 
mobile a Rete fissa è del tipo INT + IS + IDô + SN nel solo caso in cui lôutente chiamante è un 
utente GSM di un operatore radiomobile estero che è in roaming sul territorio nazionale. 

 

 

RETE MOBILE

utente GSM

RETE MOBILE

utente GSM
 

Figura 2.1.9 

Selezione completa 
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FASE 0 

UTENTE GSM Ą RETE 

MOBILE 

RETE MOBILE Ą RETE 

MOBILE 

RETE MOBILE Ą 

UTENTE GSM 

Si veda Annesso A NAT + IDô + SN Si veda Annesso A 

Si veda Annesso A INT + IS + IDô + SN Si veda Annesso A 

Tabella 2.1.9 - Selezione completa 

NOTA 4: Si evidenzia che: Lôinformazione dôidentit¨ del chiamante inviata da Rete 
mobile a Rete mobile è del tipo INT + IS + IDô + SN nel solo caso in cui lôutente 
chiamante è un utente GSM di un operatore radiomobile estero che è in roaming 
sul territorio nazionale. 

 

 

RETE MOBILE ISC RETE

ESTERA

utente GSM
 

Figura 2.1.10 

Selezione completa 

 

FASE 0 

UTENTE GSM Ą RETE 

MOBILE 

RETE MOBILE ĄISC ISC Ą RETE 

ESTERA 

Si veda Annesso A NAT + IDô + SN Si veda Annesso A 

Si veda Annesso A INT + IS + IDô + SN Si veda Annesso A 

Tabella 2.1.10 - Selezione completa 

 

NOTA 5: Si evidenzia che: Lôinformazione dôidentit¨ del chiamante inviata da Rete 
mobile a ISC è del tipo INT + IS + IDô + SN nel solo caso in cui lôutente chiamante è un utente 
GSM di un operatore radiomobile estero che è in roaming sul territorio nazionale. 

 

 

ISCRETE FISSA

utente ISDN

RETE MOBILE

 

Figura 2.1.11 

Selezione completa 
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FASE 0 

UTENTE ISDN Ą RETE 

FISSA 

RETE FISSA Ą RETE 

MOBILE 

RETE MOBILE Ą ISC 

Si veda Annesso A NAT + ID + SN NAT + ID + SN 

Tabella 2.1.11 - Selezione completa 

 

 

ISCRETE MOBILE

utente GSM

RETE FISSA

 

Figura 2.1.12 

Selezione completa 

 

FASE 0 

UTENTE GSM Ą RETE 

MOBILE 

RETE MOBILE ĄRETE 

FISSA 

RETE FISSA Ą ISC 

Si veda Annesso A NAT + IDô + SN NAT + IDô + SN 

Si veda Annesso A INT + IS + IDô + SN INT + IS + IDô + SN 

Tabella 2.1.12 - Selezione completa 

 

NOTA 6: Si veda NOTA 3. 

 

RETE MOBILERETE FISSAISC
RETE FISSA/MOBILE

ESTERA

 

Figura 2.1.13 

Selezione completa 

 

FASE 0 

RETE FISSA/MOBILE ESTERAĄ ISC  ISC Ą RETE FISSA RETE FISSA Ą RETE 

MOBILE 

Si veda Annesso A INT + 39 + IDô + SN INT + 39 + IDô + SN 

Si veda Annesso A INT + IS + ID/IDô + SN INT + IS + ID/IDô + SN 

Tabella 2.1.13 - Selezione completa 

 

NOTA 7: Si veda NOTA 1. 
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RETE MOBILE

ESTERAISC
RETE MOBILE

ESTERA

 

Figura 2.1.14 

Selezione completa 

 

FASE 0 

RETE MOBILE 

ESTERAĄ ISC  

ISC Ą RETE MOBILE ESTERA 

Si veda Annesso A Si veda Annesso A 

Si veda Annesso A Si veda Annesso A 

Tabella 2.1.14 - Selezione completa 

 

 

2.2 FASE 1 

Le informazioni dôidentit¨ scambiate ai punti dôinterconnessione tra le reti non subiscono 
variazioni rispetto alla fase attuale (fase 0). 

2.3 FASE 2 

Le informazioni dôidentit¨ scambiate ai punti dôinterconnessione tra le reti non subiscono 
variazioni rispetto alla fase attuale (fase 0). 

 

2.4 FASE 3 

Le informazioni dôidentit¨ scambiate ai punti dôinterconnessione tra le reti non subiscono 
variazioni rispetto alla fase attuale (fase 0). 

 

2.5 FASE 4 

Le informazioni dôidentit¨ scambiate ai punti dôinterconnessione tra le reti non subiscono 
variazioni rispetto alla fase attuale (fase 0). 
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2.6 FASE 5 

2.6.1 Inizio Fase 5 

Sono riportate nel seguito le informazioni dôidentit¨ scambiate, in questa fase, ai PdI tra le 
reti fisse e/o le reti mobili della rete nazionale. 

 

Si precisa che: Nel seguito sono riportati i casi in cui lôutente chiamante è un utente 

ISDN. Il trattamento del Calling Party Number ai PdI tra le reti fisse e/o le reti mobili della 
rete nazionale è lo stesso nei casi in cui lôutente chiamante è un utente POTS; 

 

Si precisa che: Nel seguito sono riportati i casi in cui lôutente chiamato è un utente 

ISDN. Il trattamento del Calling Party Number ai PdI tra le reti fisse e/o le reti mobili della 
rete nazionale è lo stesso nei casi in cui lôutente chiamato è un utente POTS. 

 

 

 

 

RETE FISSARETE FISSA

utente ISDN utente ISDN
 

Figura 2.6.1.1 

Inizio diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

INIZIO FASE 5 

UTENTE ISDN Ą 

RETE FISSA 

RETE FISSA Ą RETE FISSA RETE FISSA Ą 

UTENTE ISDN 

Si veda Annesso A NAT + ID + SN opp. NAT + 0 + ID + SN Si veda Annesso 

A 

Tabella 2.6.1.1 - Inizio diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

 

RETE MOBILERETE FISSA

utente ISDN utente GSM
 

Figura 2.6.1.2 

Inizio diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 
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INIZIO FASE 5 

UTENTE ISDN Ą 

RETE FISSA 

RETE FISSA Ą RETE MOBILE RETE MOBILE Ą 

UTENTE GSM 

Si veda Annesso A NAT + ID + SN opp. NAT + 0 + ID + SN Si veda Annesso 

A 

Tabella 2.6.1.2 - Inizio diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

RETE FISSA/MOBILE

ESTERA
RETE FISSA

utente ISDN

ISC

 

Figura 2.6.1.3 

Inizio diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

INIZIO FASE 5 

UTENTE ISDN Ą 

RETE FISSA 

RETE FISSA Ą ISC ISC Ą RETE 

ESTERA 

Si veda Annesso A NAT + ID + SN opp. NAT + 0 + ID + SN Si veda Annesso 

A 

Tabella 2.6.1.3 - Inizio diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

RETE FISSA

utente ISDN

ISC
RETE MOBILE

ESTERA

 

Figura 2.6.1.4 

Inizio diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

INIZIO FASE 5 

RETE MOBILE 

ESTERAĄ ISC  

ISC Ą RETE FISSA RETE FISSA Ą 

UTENTE ISDN 

Si veda Annesso A INT + 39 + IDô + SN Si veda Annesso A 

Si veda Annesso A INT + IS + IDô + SN Si veda Annesso A 

Tabella 2.6.1.4 - Inizio diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

NOTA 8: Si veda NOTA 1. 
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RETE FISSA

utente ISDN

ISC
RETE FISSA

ESTERA

 

 

Figura 2.6.1.5 

Inizio diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

INIZIO FASE 5 

RETE FISSA ESTERAĄ 

ISC  

ISC Ą RETE FISSA RETE FISSA Ą 

UTENTE ISDN 

Si veda Annesso A INT + IS + ID + SN Si veda Annesso A 

Tabella 2.6.1.5 - Inizio diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

 

RETE MOBILE

utente GSM

ISCRETE FISSA
ESTERA

 

Figura 2.6.1.6 

Inizio diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

 

INIZIO FASE 5 

RETE FISSA ESTERAĄ 

ISC  

ISC Ą RETE MOBILE RETE MOBILE Ą 

UTENTE GSM 

Si veda Annesso A INT + IS + ID + SN Si veda Annesso A 

Tabella 2.6.1.6 - Inizio diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

 

 

RETE MOBILE

utente GSM

ISC
RETE MOBILE

ESTERA

 

Figura 2.6.1.7 

Inizio diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 
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INIZIO FASE 5 

RETE MOBILE 

ESTERAĄ ISC  

ISC Ą RETE MOBILE RETE MOBILE Ą 

UTENTE GSM 

Si veda Annesso A INT + 39 + IDô + SN Si veda Annesso A 

Si veda Annesso A INT + IS + IDô + SN Si veda Annesso A 

Tabella 2.6.1.7 - Inizio diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

NOTA 9: Si veda NOTA 1. 

 

 

RETE MOBILE RETE FISSA

utente GSM utente ISDN
 

Figura 2.6.1.8 

Inizio diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

INIZIO FASE 5 

UTENTE GSM Ą RETE 

MOBILE 

RETE MOBILE Ą RETE 

FISSA 

RETE FISSA Ą 

UTENTE ISDN 

Si veda Annesso A NAT + IDô + SN Si veda Annesso A 

Si veda Annesso A INT + IS + IDô + SN Si veda Annesso A 

Tabella 2.6.1.8 - Inizio diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

NOTA 10: Si veda NOTA 3. 

 

 

RETE MOBILE

utente GSM

RETE MOBILE

utente GSM
 

Figura 2.6.1.9 

Inizio diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 
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INIZIO FASE 5 

UTENTE GSM Ą RETE 

MOBILE 

RETE MOBILE Ą RETE 

MOBILE 

RETE MOBILE Ą 

UTENTE GSM 

Si veda Annesso A NAT + IDô + SN Si veda Annesso A 

Si veda Annesso A INT + IS + IDô + SN Si veda Annesso A 

Tabella 2.6.1.9 - Inizio diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

NOTA 11: Si veda NOTA 4. 

 

 

RETE MOBILE ISC RETE

ESTERA

utente GSM
 

Figura 2.6.1.10 

Inizio diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

 

INIZIO FASE 5 

UTENTE GSM Ą RETE 

MOBILE 

RETE MOBILE ĄISC ISC Ą RETE 

ESTERA 

Si veda Annesso A NAT + IDô + SN Si veda Annesso A 

Si veda Annesso A INT + IS + IDô + SN Si veda Annesso A 

Tabella 2.6.1.10 - Inizio diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

NOTA 12: Si veda NOTA 5. 

 

 

ISCRETE FISSA

utente ISDN

RETE MOBILE

 

Figura 2.6.1.11 

Inizio diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 
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INIZIO FASE 5 

UTENTE ISDN Ą RETE 

FISSA 

RETE FISSA Ą RETE MOBILE RETE MOBILE Ą ISC 

Si veda Annesso A NAT + ID + SN        oppure 

 NAT + 0 + ID + SN 

NAT + ID + SN     oppure 

NAT + 0 + ID + SN 

 

Tabella 2.6.1.11 - Inizio diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

ISCRETE MOBILE

utente GSM

RETE FISSA

 

Figura 2.6.1.12 

Inizio diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

INIZIO FASE 5 

UTENTE GSM Ą RETE 

MOBILE 

RETE MOBILE ĄRETE 

FISSA 

RETE FISSA Ą ISC 

Si veda Annesso A NAT + IDô + SN NAT + IDô + SN 

Si veda Annesso A INT + IS + IDô + SN INT + IS + IDô + SN 

Tabella 2.6.1.12 - Inizio diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

NOTA 13: Si veda NOTA 3. 

 

 

RETE MOBILERETE FISSAISC
RETE FISSA/MOBILE

ESTERA

 

Figura 2.6.1.13 

Inizio diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

INIZIO FASE 5 

RETE FISSA/MOBILE 

ESTERAĄ ISC  

ISC Ą RETE FISSA RETE FISSA Ą RETE 

MOBILE 

Si veda Annesso A INT + 39 + IDô + SN INT + 39 + IDô + SN 

Si veda Annesso A INT + IS + ID/IDô + SN INT + IS + ID/IDô + SN 

Tabella 2.6.1.13 - Inizio diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

NOTA 14: Si veda NOTA 1. 
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RETE MOBILE

ESTERAISC
RETE MOBILE

ESTERA

 

Figura 2.6.1.14 

Inizio diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

INIZIO FASE 5 

RETE MOBILE ESTERAĄ ISC  ISC Ą RETE MOBILE ESTERA 

Si veda Annesso A Si veda Annesso A 

Si veda Annesso A Si veda Annesso A 

Tabella 2.6.1.14 - Inizio diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

2.6.2 Fine Fase 5 

Sono riportate nel seguito le informazioni dôidentit¨ scambiate, in questa fase, ai PdI tra le 

reti fisse e/o le reti mobili della rete nazionale. Si precisa che: Nel seguito sono 
riportati i casi in cui lôutente chiamante è un utente ISDN. Il trattamento del Calling Party 

Number ai PdI tra le reti fisse e/o le reti mobili della rete nazionale è lo stesso nei casi in 
cui lôutente chiamante è un utente POTS; 

Si precisa che: Nel seguito sono riportati i casi in cui lôutente chiamato è un utente 

ISDN. Il trattamento del Calling Party Number ai PdI tra le reti fisse e/o le reti mobili della 
rete nazionale è lo stesso nei casi in cui lôutente chiamato è un utente POTS. 

 

RETE FISSARETE FISSA

utente ISDN utente ISDN
 

Figura 2.6.2.1 

Fine diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

FINE FASE 5 

UTENTE ISDN Ą RETE FISSA RETE FISSA Ą RETE FISSA RETE FISSA Ą UTENTE ISDN 

Si veda Annesso A NAT + 0 + ID + SN Si veda Annesso A 

Tabella 2.6.2.1 - Fine diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 
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RETE MOBILERETE FISSA

utente ISDN utente GSM  

Figura 2.6.2.2 

Fine diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

 

 

FINE FASE 5 

UTENTE ISDN Ą RETE FISSA RETE FISSA Ą RETE MOBILE RETE MOBILE Ą UTENTE GSM 

Si veda Annesso A NAT + 0 + ID + SN Si veda Annesso A 

Tabella 2.6.2.2 - Fine diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

 

RETE FISSA/MOBILE

ESTERA
RETE FISSA

utente ISDN

ISC

 

Figura 2.6.2.3 

Fine diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

 

 

FINE FASE 5 

UTENTE ISDN Ą RETE FISSA RETE FISSA Ą ISC ISC Ą RETE ESTERA 

Si veda Annesso A NAT + 0 + ID + SN Si veda Annesso A 

 

Tabella 2.6.2.3 - Fine diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

 

 

RETE FISSA

utente ISDN

ISC
RETE MOBILE

ESTERA

 

Figura 2.6.2.4 

Fine diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 
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FINE FASE 5 

RETE MOBILE ESTERAĄ ISC  ISC Ą RETE FISSA RETE FISSA Ą UTENTE ISDN 

Si veda Annesso A INT + 39 + IDô + SN Si veda Annesso A 

Si veda Annesso A INT + IS + IDô + SN Si veda Annesso A 

 

Tabella 2.6.2.4 - Fine diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

NOTA 15: Si veda NOTA 1. 

 

 

RETE FISSA

utente ISDN

ISC
RETE FISSA

ESTERA

 

Figura 2.6.2.5 

Fine diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

 

FINE FASE 5 

RETE FISSA ESTERAĄ ISC  ISC Ą RETE FISSA RETE FISSA Ą UTENTE ISDN 

Si veda Annesso A INT + IS + ID + SN Si veda Annesso A 

 

 

Tabella 2.6.2.5 - Fine diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

 

 

RETE MOBILE

utente GSM

ISCRETE FISSA
ESTERA

 

Figura 2.6.2.6 

Fine diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

FINE FASE 5 

RETE FISSA ESTERAĄ ISC  ISC Ą RETE MOBILE RETE MOBILE Ą UTENTE GSM 

Si veda Annesso A INT + IS + ID + SN Si veda Annesso A 

 

Tabella 2.6.2.6 - Fine diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 
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RETE MOBILE

utente GSM

ISC
RETE MOBILE

ESTERA

 

Figura 2.6.2.7 

Fine diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

 

FINE FASE 5 

RETE MOBILE ESTERAĄ ISC  ISC Ą RETE MOBILE RETE MOBILE Ą UTENTE GSM 

Si veda Annesso A INT + 39 + IDô + SN Si veda Annesso A 

Si veda Annesso A INT + IS + IDô + SN Si veda Annesso A 

 

Tabella 2.6.2.7 - Fine diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

 

NOTA 16: Si veda NOTA 1. 

 

 

RETE MOBILE RETE FISSA

utente GSM utente ISDN
 

Figura 2.6.2.8 

Fine diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

FINE FASE 5 

UTENTE GSM Ą RETE MOBILE 

(merita conferma) 

RETE MOBILE Ą RETE FISSA RETE FISSA Ą UTENTE ISDN 

Si veda Annesso A NAT + IDô + SN Si veda Annesso A 

Si veda Annesso A INT + IS + IDô + SN Si veda Annesso A 

Tabella 2.6.2.8 - Fine diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

NOTA 17: Si veda NOTA 3. 
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RETE MOBILE

utente GSM

RETE MOBILE

utente GSM
 

Figura 2.6.2.9 

Fine diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

FINE FASE 5 

UTENTE GSM Ą RETE MOBILE RETE MOBILE Ą RETE 

MOBILE 

RETE MOBILE Ą UTENTE GSM 

Si veda Annesso A NAT + IDô + SN Si veda Annesso A 

Si veda Annesso A INT + IS + IDô + SN Si veda Annesso A 

 

Tabella 2.6.2.9 - Fine diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

NOTA 18: Si veda NOTA 4. 

 

 

 

RETE MOBILE ISC RETE

ESTERA

utente GSM
 

Figura 2.6.2.10 

Fine diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

 

FINE FASE 5 

UTENTE GSM Ą RETE MOBILE RETE MOBILE ĄISC ISC Ą RETE 

ESTERA 

Si veda Annesso A NAT + IDô + SN Si veda Annesso A 

Si veda Annesso A INT + IS + IDô + SN Si veda Annesso A 

Tabella 2.6.2.10 - Fine diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

 

NOTA 19: Si veda NOTA 5. 
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ISCRETE FISSA

utente ISDN

RETE MOBILE

 

Figura 2.6.2.11 

Fine diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

 

FINE FASE 5 

UTENTE ISDN Ą RETE FISSA RETE FISSA Ą RETE MOBILE RETE MOBILE Ą ISC 

Si veda Annesso A NAT + 0 + ID + SN NAT + 0 + ID + SN 

 

Tabella 2.6.2.11 - Fine diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

ISCRETE MOBILE

utente GSM

RETE FISSA

 

Figura 2.6.2.12 

Fine diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

FINE FASE 5 

UTENTE GSM Ą RETE MOBILE RETE MOBILE ĄRETE FISSA RETE FISSA Ą ISC 

Si veda Annesso A NAT + IDô + SN NAT + IDô + SN 

Si veda Annesso A INT + IS + IDô + SN INT + IS + IDô + SN 

 

Tabella 2.6.2.12 - Fine diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

NOTA 20: Si veda NOTA 3. 
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RETE MOBILERETE FISSAISC
RETE FISSA/MOBILE

ESTERA

 

Figura 2.6.2.13 

Fine diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

FINE FASE 5 

RETE FISSA/MOBILE ESTERAĄ ISC  ISC Ą RETE FISSA RETE FISSA Ą RETE MOBILE 

Si veda Annesso A INT + 39 + IDô + SN INT + 39 + IDô + SN 

Si veda Annesso A INT + IS + ID/IDô + SN INT + IS + ID/IDô + SN 

 

Tabella 2.6.2.13 - Fine diffusione del trattamento della prima cifra significativa ñ0ò in fase di invio 

 

NOTA 21: Si veda NOTA 1. 

 

 

RETE MOBILE

ESTERAISC
RETE MOBILE

ESTERA

 

Figura 2.6.2.14 

Selezione completa 

FINE FASE 5 

RETE MOBILE ESTERAĄ ISC  ISC Ą RETE MOBILE ESTERA 

Si veda Annesso A Si veda Annesso A 

Si veda Annesso A Si veda Annesso A 

Tabella 2.6.2.14 - Selezione completa 

2.7 FASE 6 

Le informazioni dôidentit¨ scambiate ai punti dôinterconnessione tra le reti non subiscono 
variazioni rispetto alla fine fase 5. 

3. Trattamento del Connected number 

Si applica quanto scritto al precedente paragrafo 2. 

4. Trattamento del Called party number 

In questo paragrafo vengono indicate le informazioni ammesse sui Punti di 
Interconnessione durante le fasi evolutive del PNN con particolare riferimento al 
parametro ISUP Called Party Number. 
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La liceità di una chiamata destinata a rete fissa o mobile offerta su un particolare PdI della 
rete nazionale non è oggetto di questo documento dipendendo dal contesto tecnico, 
normativo e commerciale in essere al momento in cui lôevento si verifica. 

Per quanto concerne il trattamento delle cifre ricevute dallôaccesso ISDN ed inviate in rete 
nel Called Party Number nonché le predisposizioni necessarie ai fini del corretto 
istradamento delle chiamate dallôorigine sino alla terminazione sullôaccesso dôutente per 
tutte le fasi di evoluzione previste per la realizzazione del PNN per servizi si rimanda ai 
relativi paragrafi dellôAnnesso A. 

Nel presente paragrafo si pone evidenza alle informazioni relative alle chiamate destinate 
a reti fisse o mobili; per le chiamate in decadi diverse dalla 0 e dalla 3 si rimanda 
allôAnnesso A. 

Si evidenzia che ai fini del trattamento del CdPN: 

¶ le fasi 1, 2, 4 sono quelle di predisposizione e/o verifica; 

¶ la fase 3 è quella in cui lôutenza dovrà effettuare la selezione verso reti mobili omettendo 
la cifra 0; 

¶ la fase 5 è quella in cui, per le chiamate dirette a rete fissa, è realizzata lôesplicitazione 
dello 0; 

¶ le chiamate provenienti da reti estere e ricevute dai GW internazionali sono già ad oggi 
coerenti con il PNN per servizi ovvero devono contenere già esplicitata,la cifra 0 per le 
chiamate dirette verso rete fissa ed invece non la devono contenere per le chiamate 
dirette verso rete mobile. 

4.1 FASE 0: informazioni ammesse sui PdI 

Le reti nazionali per le chiamate in decade 0, scambiano il numero significativo nazionale 
con NoA valorizzato a National e con lo 0 non esplicitato cioè non presente nel Called 
Party Number. 

Tale comportamento è sintetizzato in tabella 4.1. 
FASE 0 

ACCESSO 

(per il dettaglio vedi ann. 

A) 

CdPN ammesso sui PdIĄ 

NoA + cifre 

ACCESSO 

 

1. destinazione rete fissa NAT + INDf vedi Annesso A 

2. destinazione rete mobile NAT + INDm vedi Annesso A 

3. destinazione 
internazionale 

INT + CC vedi Annesso A 

4. destinazione rete fissa
1
 SUB +10XY(Z) + 0 +INDf vedi Annesso A 

5. destinazione rete fissa
2
 SUB +C10XY(Z) + 0 +INDf vedi Annesso A 

6. destinazione rete mobile
1
 SUB +10XY(Z) + 0 +INDm vedi Annesso A 

7. destinazione rete mobile
2
 SUB +C10XY(Z) + 0 +INDm vedi Annesso A 

8. destinazione 
internazionale

1
 

SUB +10XY(Z) + 00 + CC vedi Annesso A 

9. destinazione 
internazionale

2
 

SUB +C10XY(Z) + 00 +CC vedi Annesso A 

(nota 1) Carrier Selection Easy Access (PdI tra Access e Carrier Network) 
(nota 2) Carrier Preselection (PdI tra aAccess e Carrier Network) 

Tabella 4.1 - situazione attuale 
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Alla tabella 4.1 (punti 1, 2, 3) si riferiscono anche le informazioni scambiate tra carrier 
Network e Terminating Network per le chiamate effettuate con Carrier Selection. 

4.2 Fase 1: informazioni ammesse sui PdI 

Vedi tabella 4.1. 

Per il periodo di sovrapposizione con la fase 3 vedi tab. 4.2. 

4.3 Fase 2: informazioni ammesse sui PdI 

Vedi tabella 4.1 

4.4 Fase 3: informazioni ammesse sui PdI 

Si riportano nella seguente tabella 4.2 le informazioni ammesse durante la fase 3 sui PdI. 

FASE 3(da 8 gennaio 2001 h00.00 a 30 giugno 2001 h24.00) 

ACCESSO 

(per il dettaglio vedi all. A) 

CdPN ammesso sui PdIĄ 

NoA + cifre 

ACCESSO 

 

1. destinazione rete fissa NAT + INDf vedi Annesso A 

2. destinazione rete mobile NAT + INDm vedi Annesso A 

3. destinazione 
internazionale 

INT + CC vedi Annesso A 

4. destinazione rete fissa
1
 SUB +10XY(Z) + 0 +INDf vedi Annesso A 

5. destinazione rete fissa
2
 SUB +C10XY(Z) + 0 +INDf vedi Annesso A 

6. destinazione rete mobile
1
 SUB +10XY(Z) + 0 +INDm vedi Annesso A 

7. destinazione rete mobile
2
 SUB +C10XY(Z) + 0 +INDm vedi Annesso A 

8. destinazione rete mobile
3
 SUB +10XY(Z) +INDm vedi Annesso A 

9. destinazione rete mobile
4
 SUB +C10XY(Z) +INDm vedi Annesso A 

10. destinazione 
internazionale

1
 

SUB +10XY(Z) + 00 + CC vedi Annesso A 

11. destinazione 
internazionale

2
 

SUB +C10XY(Z) + 00 +CC vedi Annesso A 

(nota 1) Carrier Selection Easy Access (PdI tra Access e Carrier Network) 
(nota 2) Carrier Preselection (PdI tra aAccess e Carrier Network) 
(nota 3) Carrier Selection Easy Access (PdI tra Access e Carrier Network) 

senza selezione dello 0 da parte dellôutente. 
(nota 4) Carrier Preselection (PdI tra Access e Carrier Network) senza 

selezione dello 0 da parte dellôutente. 

Tabella 4.2 -Valori di CdPN ammessi per le chiamate verso reti fisse e mobili 

Alla tabella 4.2 (punti 1, 2, 3) si riferiscono anche le informazioni scambiate tra carrier 
Network e Terminating Network per le chiamate effettuate con Carrier Selection. 

4.5 Fase 4: informazioni ammesse sui PdI 

Durante la fase 4, al termine del transitorio costituito dalla fase 3, per le chiamate verso 
reti mobili, le informazioni ammesse sui PdI sono le seguenti riportate in tabella 4.3. 
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FASE 4 (dal 1 luglio 2001 h00.00 al 31 luglio 2001 h24.00) 
ACCESSO 

(per il dettaglio vedi ann. 

A) 

CdPN ammesso sui PdIĄ 

NoA + cifre 

ACCESSO 

 

1. destinazione rete fissa NAT + INDf vedi Annesso A 

2. destinazione rete mobile NAT + INDm vedi Annesso A 

3. destinazione 
internazionale 

INT + CC vedi Annesso A 

4. destinazione rete fissa
1
 SUB +10XY(Z) + 0 +INDf vedi Annesso A 

5. destinazione rete fissa
2
 SUB +C10XY(Z) + 0 +INDf vedi Annesso A 

6. destinazione rete mobile
1
 SUB +10XY(Z) +INDm vedi Annesso A 

7. destinazione rete mobile
2
 SUB +C10XY(Z) + INDm vedi Annesso A 

8. destinazione 
internazionale

1
 

SUB +10XY(Z) + 00 + CC vedi Annesso A 

9. destinazione 
internazionale

2
 

SUB +C10XY(Z) + 00 +CC vedi Annesso A 

 (nota 1) Carrier Selection Easy Access (PdI tra Access e Carrier Network) 
(nota 2) Carrier Preselection (PdI tra Access e Carrier Network) 

Tabella 4.3 -Valori di CdPN ammessi per le chiamate verso reti fisse e mobili 

Alla tabella 4.3 (punti 1, 2, 3) si riferiscono anche le informazioni scambiate tra carrier 
Network e Terminating Network per le chiamate effettuate con Carrier Selection. 

4.6 Fase 5: informazioni ammesse sui PdI 

Nessuna variazione attesa nel comportamento dôutenza. 

Viene realizzata lôesplicitazione dello 0 in rete per le chiamate nazionali destinate a reti 
fisse. 

Si evidenzia che tale esplicitazione è richiesta per le sole chiamate nazionali e non è 
richiesta per le chiamate internazionali uscenti; queste continueranno ad essere istradate 
dalla rete con il formato ad oggi utilizzato e cioè senza lôesplicitazione del prefisso ñ00ò. 

Durante questa fase anche le chiamate ricevute dai GW internazionali e destinate alla 
rete fissa  nazionale dovranno essere gradualmente inviate con lo 0 esplicitato. 

Nessuna variazione si evidenzia per le chiamate destinate dai GW internazionali a reti 
mobili. 

Nella seguente tabella 4.4 si indicano le informazioni ammesse sui PdI ai fini del CdPN. 
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FASE 5 (dal 1 agosto 2001 h00.00 al 30 settembre 2001 h24.00) 
ACCESSO 

(per il dettaglio vedi all. A) 

CdPN ammesso sui PdIĄ 

NoA + cifre 

ACCESSO 

 

1. destinazione rete fissa NAT + INDf vedi Annesso A 

2. destinazione rete fissa NAT + 0 + INDf vedi Annesso A 

3. destinazione rete mobile NAT + INDm vedi Annesso A 

4. destinazione 
internazionale 

INT + CC vedi Annesso A 

5. destinazione rete fissa
1
 SUB +10XY(Z) + 0 +INDf vedi Annesso A 

6. destinazione rete fissa
2
 SUB +C10XY(Z) + 0 +INDf vedi Annesso A 

7. destinazione rete mobile
1
 SUB +10XY(Z) +INDm vedi Annesso A 

8. destinazione rete mobile
2
 SUB +C10XY(Z) + INDm vedi Annesso A 

9. destinazione 
internazionale

1
 

SUB +10XY(Z) + 00 + CC vedi Annesso A 

10. destinazione 
internazionale

2
 

SUB +C10XY(Z) + 00 +CC vedi Annesso A 

(nota 1) Carrier Selection Easy Access (PdI tra Access e Carrier Network) 
(nota 2 Carrier Preselection (PdI tra Access e Carrier Network) 

Tabella 4.4 -Valori di CdPN ammessi per le chiamate verso reti fisse e mobili 

Alla tabella 4.4 (punti 1, 2, 3, 4) si riferiscono anche le informazioni scambiate tra Carrier 
Network e Terminating Network per le chiamate effettuate con Carrier Selection. 

4.7 Fase 6  

In aderenza a quanto definito in sez. 1.3 per la fase 6, nella seguente tabella 4.5 si 
indicano le informazioni ammesse sui PdI ai fini del CdPN. 

FASE 6 (dal 1ottobre2001 h00.00) 
ACCESSO 

(per il dettaglio vedi ann. 

A) 

CdPN ammesso sui PdIĄ 

NoA + cifre 

ACCESSO 

 

1. destinazione rete fissa NAT + 0 + INDf vedi Annesso A 

2. destinazione rete mobile NAT + INDm vedi Annesso A 

3. destinazione 
internazionale 

INT + CC vedi Annesso A 

4. destinazione rete fissa
1
 SUB +10XY(Z) + 0 +INDf vedi Annesso A 

5. destinazione rete fissa
2
 SUB +C10XY(Z) + 0 +INDf vedi Annesso A 

6. destinazione rete mobile
1
 SUB +10XY(Z) +INDm vedi Annesso A 

7. destinazione rete mobile
2
 SUB +C10XY(Z) + INDm vedi Annesso A 

8. destinazione 
internazionale

1
 

SUB +10XY(Z) + 00 + CC vedi Annesso A 

9. destinazione 
internazionale

2
 

SUB +C10XY(Z) + 00 +CC vedi Annesso A 

(nota 1) Carrier Selection Easy Access (PdI tra Access e Carrier Network) 
(nota 2) Carrier Preselection (PdI tra Access e Carrier Network) 

Tabella 4.5 -Valori di CdPN ammessi per le chiamate verso reti fisse e mobili 

Alla tabella 4.5 (punti 1, 2, 3) si riferiscono anche le informazioni scambiate tra carrier 
Network e Terminating Network per le chiamate effettuate con Carrier Selection. 

 

Vanno tenute in conto inoltre le precisazioni riportate in annesso A al paragrafo A.4.6. 
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4.8 Indicativi fittizi 

Tutti gli indicativi fittizi già ad oggi utilizzati, selezionati da utente o generati dalla rete, di 
cui è prevista lôutilizzazione (ad es. 0369, 0769) dovranno essere trattati, ai fini 
dellôesplicitazione dello 0 secondo quanto descritto nel presente documento per gli 
indicativi di rete fissa. 

4.9 Routing Number 

I routing number con formato definitivo (prima cifra C) non devono avere lôesplicitazione 
dello 0 in prima cifra; neanche per i formati in cui il NoA associato allôRgN è valorizzato a 
ñnationalò. 

Per i routing number con formato transitorio (0180 in luogo di C80), qualora ancora 
presenti in rete al momento di avvio dellôesplicitazione dello 0, saranno trattati secondo 
quanto previsto in questo documento. 

5. Conclusioni 

Il presente documento costituisce il quadro di sintesi delle informazioni ammesse sui PdI 
tra reti fisse e mobili della rete nazionale; tuttavia aspetti di rilievo devono essere tenuti in 
conto anche ai fini delle predisposizioni necessarie e del trattamento delle informazioni 
ricevute da accesso fisso o mobile; per tali aspetti di maggior dettaglio si rimanda agli 
annessi normativi A e B. 
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Annesso A 
(Normativo) 

A.1 Introduzione 

In questo Annesso (Normativo) vengono definiti gli aspetti già indicati al par. 1 di questa 
specifica tecnica.: 

 

A.2 Trattamento del Calling party number 

Nel seguito sono descritti gli interventi di rete che si rendono necessari nelle diverse fasi 
previste per la evoluzione del PNN. 

In particolare è definito lôaspetto relativo alla predisposizione della rete ai fini del corretto 
trattamento del parametro ISUP ñCalling party number(CgPN)ò. 

 

A.2.1 FASE 0 

Eô la fase attuale di selezione completa. 

In questa fase il comportamento dellôautocommutatore di origine nellôespletamento della 
funzione di screening può in un caso apparire ñanomaloò alla percezione dellôutente ISDN. 
Eô il caso specifico in cui lôutente configura in modo corretto sul proprio terminale ISDN il 
CLI nel formato numero internazionale, ovvero nel formato 00390I1I2I3abcdef. In questo 
caso il CgPN del messaggio DSS1 SETUP contiene TON=< internatonal number > e 
number digits = international number (ovvero 390I1I2I3abcdef) oppure TON=< unknown > e 
number digits = <00>international number (ovvero 00390I1I2I3abcdef); lôautocommutatore 
di origine prima di effettuare la funzione di screening scompone il numero ricevuto 
dallôutente secondo il relativo formato E.164 (CC + NSN) e determina il fallimento dello 
screening in quanto la cifra 0 nellôautocommutatore di origine è considerata come un 
Trunk Prefix e non come parte integrante del NSN. Dôaltra parte nel caso in cui lôutente 
configura in modo errato sul proprio terminale ISDN il CLI nel formato 0039I1I2I3abcdef, 
lôautocommutatore di origine determina il successo dello screening; 

In questa fase, nellôottica della liberazione della decade 0 per lôutenza, lôeventuale 
ricezione da parte dellôautocommutatore di origine dellôelemento informativo CgPN nel 
formato UKN + subscriber number (con prima cifra del SN=0) può determinare il fallimento 
della funzione di screening. 

Si precisa che: Nel seguito sono riportati (tra gli altri) i casi in cui lôutente chiamante è 
un utente ISDN. Fatto salvo lôaccesso ISDN (evidentemente non significativo per lôutenza 
POTS), il trattamento del Calling Party Number è lo stesso nei casi in cui lôutente 
chiamante è un utente POTS. 

Si precisa che: Nel seguito sono riportati (tra gli altri) i casi in cui lôutente chiamato è 
un utente ISDN. Fatto salvo lôaccesso ISDN (evidentemente non significativo per lôutenza 
POTS), il trattamento del Calling Party Number è lo stesso nei casi in cui lôutente chiamato 
è un utente POTS. 
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RETE FISSARETE FISSA

utente ISDN utente ISDN
 

Figura A.2.1.1 

Selezione completa 

 

 

FASE 0 

UTENTE ISDN Ą RETE FISSA RETE FISSA Ą RETE FISSA RETE FISSA Ą UTENTE ISDN 

UKN + 0 + ID + SN NAT + ID + SN NAT + ID + SN 

UKN + 00 + IS + ID + SN NAT + ID + SN NAT + ID + SN 

UKN + SN NAT + ID + SN NAT + ID + SN 

INT + IS + ID + SN NAT + ID + SN NAT + ID + SN 

NAT + ID + SN NAT + ID + SN NAT + ID + SN 

SUB + SN NAT + ID + SN NAT + ID + SN 

Tabella A.2.1.1 - Selezione completa 

NOTA 1: Si evidenzia che: Nella prima colonna della Tabella sono indicate le 
informazioni di identità inviate dallôutente chiamante e ritenute ammissibili 
dallôautocommutatore di origine. Se lôutente ISDN invia le informazioni di identità secondo 
una qualsiasi delle modalità contemplate in Tabella, lôautocommutatore effettua il controllo 
(funzione di screening) sulle cifre dôidentit¨ ricevute dallôutente. 

 

NOTA 2: Si evidenzia che: Al fine di garantire la corretta presentazione dellôidentit¨ 
del chiamante allôutente ISDN chiamato, il terminale ISDN, alla ricezione dellôelemento 
informativo CgPN nel formato NAT, deve anteporre la cifra 0 alle cifre (ID + SN) contenute 
nel campo ónumber digitsô. 
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RETE MOBILERETE FISSA

utente ISDN utente GSM  

Figura A.2.1.2 

Selezione completa 

 

FASE 0 

UTENTE ISDN Ą RETE 

FISSA 

RETE FISSA Ą RETE 

MOBILE 

RETE MOBILE Ą 

UTENTE GSM  

UKN + 0 + ID + SN NAT + ID + SN INT + 39 + ID + SN opp. 

UKN + 0 + ID + SN opp. 

UKN + 00 + 39 + ID + SN 

UKN + 00 + IS + ID + SN NAT + ID + SN INT + 39 + ID + SN opp. 

UKN + 0 + ID + SN opp. 

UKN + 00 + 39 + ID + SN 

UKN + SN NAT + ID + SN INT + 39 + ID + SN opp. 

UKN + 0 + ID + SN opp. 

UKN + 00 + 39 + ID + SN 

INT + IS + ID + SN NAT + ID + SN INT + 39 + ID + SN opp. 

UKN + 0 + ID + SN opp. 

UKN + 00 + 39 + ID + SN 

NAT + ID + SN NAT + ID + SN INT + 39 + ID + SN opp. 

UKN + 0 + ID + SN opp. 

UKN + 00 + 39 + ID + SN 

SUB + SN NAT + ID + SN INT + 39 + ID + SN opp. 

UKN + 0 + ID + SN opp. 

UKN + 00 + 39 + ID + SN 

Tabella A.2.1.2 - Selezione completa 

NOTA 3: Si veda NOTA 1. 

NOTA 4: Si evidenzia che: Lôinvio dellôinformazione dôidentit¨ da Rete mobile 

allôutente GSM nel formato INT + 39 + ID + SN opp. UKN + 00 + 39 + ID + SN comporta 
la errata presentazione dellôidentit¨ del chiamante allôutente GSM. In tale caso, tuttavia, 
deve essere garantita la richiamata mantenendo aperta nella rete mobile la modalità di 
selezione verso numerazioni di rete fissa in formato internazionale senza la corretta 
anteposizione della cifra 0 prima dellôindicativo distrettuale. 

 

RETE FISSA/MOBILE

ESTERA
RETE FISSA

utente ISDN

ISC

 

Figura A.2.1.3 

Selezione completa 
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FASE 0 

UTENTE ISDN Ą RETE FISSA RETE FISSA Ą ISC ISC Ą RETE 

ESTERA 

UKN + 0 + ID + SN NAT + ID + SN INT + 39 +ID + SN 

UKN + 00 + IS + ID + SN NAT + ID + SN INT + 39 +ID + SN 

UKN + SN NAT + ID + SN INT + 39 +ID + SN 

INT + IS + ID + SN NAT + ID + SN INT + 39 +ID + SN 

NAT + ID + SN NAT + ID + SN INT + 39 +ID + SN 

SUB + SN NAT + ID + SN INT + 39 +ID + SN 

Tabella A.2.1.3 - Selezione completa 

NOTA 5: Si veda NOTA 1. 

NOTA 6: Si evidenzia che: FALLISCE LA EVENTUALE RICHIAMATA VERSO IL 
NUMERO CONTENUTO NEL CALLING PARTY NUMBER QUALORA EFFETTUATA 
DALLôUTENTE ATTESTATO A RETE (FISSA/MOBILE) ESTERA. 

 

RETE FISSA

utente ISDN

ISC
RETE MOBILE

ESTERA

 

Figura A.2.1.4 

Selezione completa 

 

FASE 0 

RETE MOBILE ESTERAĄ ISC  ISC Ą RETE FISSA RETE FISSA Ą UTENTE ISDN 

INT + 39 + IDô + SN INT + 39 + IDô + SN INT + 39 + IDô + SN 

INT + IS + IDô + SN INT + IS + IDô + SN INT + IS + IDô + SN 

 

Tabella A.2.1.4 - Selezione completa 

NOTA 7: Si evidenzia che: Lôinformazione dôidentit¨ del chiamante inviata da Rete 
mobile estera a ISC è del tipo INT + 39 + IDô + SN nel solo caso in cui lôutente chiamante è un 
utente GSM di un operatore radiomobile nazionale che è in roaming internazionale. 

NOTA 8: Si evidenzia che: Nel caso in cui lôutente chiamante è un utente GSM di 
un operatore radiomobile nazionale che è in roaming internazionale, FALLISCE LA 
EVENTUALE RICHIAMATA VERSO IL NUMERO CONTENUTO NEL CALLING PARTY 
NUMBER QUALORA EFFETTUATA DALLôUTENTE ISDN. 

NOTA 9: Si evidenzia che: Al fine di garantire la corretta presentazione dellôidentit¨ 
del chiamante allôutente ISDN chiamato, il terminale ISDN, alla ricezione dellôelemento 
informativo CgPN nel formato INT, deve anteporre 00 alle cifre (IS + IDô + SN) contenute 
nel campo ónumber digitsô. 



MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 
ISTITUTO SUPERIORE DELLE COMUNICAZIONI E DELLE TECNOLOGIE DELL'INFORMAZIONE 

Specifica d'interconnessione tra reti 

ST 763-16 versione 2 Novembre 2001 36/90 

RETE FISSA

utente ISDN

ISC
RETE FISSA

ESTERA

 

Figura A.2.1.5 

Selezione completa 

 

FASE 0 

RETE FISSA ESTERAĄ ISC  ISC Ą RETE FISSA RETE FISSA Ą UTENTE ISDN 

INT + IS + ID + SN INT + IS + ID + SN INT + IS + ID + SN 

Tabella A.2.1.5 - Selezione completa 

NOTA 10: Si evidenzia che: Al fine di garantire la corretta presentazione dellôidentit¨ 
del chiamante allôutente ISDN chiamato, il terminale ISDN, alla ricezione dellôelemento 
informativo CgPN nel formato INT, deve anteporre 00 alle cifre (IS + ID + SN) contenute 
nel campo ónumber digitsô. 

RETE MOBILE

utente GSM

ISCRETE FISSA
ESTERA

 

Figura A.2.1.6 

Selezione completa 

FASE 0 

RETE FISSA ESTERAĄ ISC  ISC Ą RETE MOBILE RETE MOBILE Ą UTENTE GSM  

INT + IS + ID + SN INT + IS + ID + SN INT + IS + ID + SN opp. 

UKN + 00+ IS + ID + SN 

Tabella A.2.1.6 - Selezione completa 

 

RETE MOBILE

utente GSM

ISC
RETE MOBILE

ESTERA

 

Figura A.2.1.7 

Selezione completa 

FASE 0 

RETE MOBILE ESTERAĄ ISC  ISC Ą RETE MOBILE RETE MOBILE Ą UTENTE GSM  

INT + 39 + IDô + SN INT + 39 + IDô + SN INT + 39 + IDô + SN opp. 

UKN + 00+ 39 + IDô + SN 

INT + IS + IDô + SN INT + IS + IDô + SN INT + IS + IDô + SN opp. 

UKN + 00+ IS + IDô + SN 

Tabella A.2.1.7 - Selezione completa 
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NOTA 11: Si veda NOTA 7. 

 

RETE MOBILE RETE FISSA

utente GSM utente ISDN
 

Figura A.2.1.8 

Selezione completa 

 

FASE 0 

UTENTE GSM Ą RETE MOBILE RETE MOBILEĄ RETE FISSA RETE FISSAĄUTENTE ISDN 

Nota 12 NAT + IDô + SN NAT + IDô + SN 

Nota 12 INT + IS + IDô + SN INT + IS + IDô + SN 

Tabella A.2.1.8 - Selezione completa 

Nota 12: Si evidenzia che: In conformità con la specifica ETSI GSM 04.08 il 
parametro Calling Party Number non è presente sullôinterfaccia radio in up link ma viene 
successivamente inserito dal MSC/VLR di origine. 

NOTA 13: Si evidenzia che: Lôinformazione dôidentit¨ del chiamante inviata da Rete 
mobile a Rete fissa è del tipo INT + IS + IDô + SN nel solo caso in cui lôutente chiamante è un 
utente GSM di un operatore radiomobile estero che è in roaming sul territorio nazionale. 

NOTA 14: Si evidenzia che: Al fine di garantire la corretta presentazione dellôidentit¨ 
del chiamante allôutente ISDN chiamato, il terminale ISDN: 

alla ricezione dellôelemento informativo CgPN nel formato INT, deve anteporre 00 alle cifre 
(IS + IDô + SN) contenute nel campo ónumber digitsô; 

alla ricezione dellôelemento informativo CgPN nel formato NAT, deve anteporre 0 alle cifre 
(IDô + SN) contenute nel campo ónumber digitsô. 

RETE MOBILE

utente GSM

RETE MOBILE

utente GSM
 

Figura A.2.1.9 

Selezione completa 

FASE 0 

UTENTE GSM Ą RETE MOBILE RETE MOBILEĄ RETE MOBILE RETE MOBILEĄUTENTE GSM 

Nota 15 NAT + IDô + SN INT + 39 + IDô + SN opp. 

UKN + 0 + IDô + SN opp. 

UKN + 00 + 39 + IDô + SN 

Nota 15 INT + IS + IDô + SN INT + IS + IDô + SN opp. 

UKN + 00+ IS + IDô + SN 

Tabella A.2.1.9 - Selezione completa 
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Nota 15: Si veda NOTA 12. 

NOTA 16: Si evidenzia che: Lôinformazione dôidentit¨ del chiamante inviata da Rete 
mobile a Rete fissa è del tipo INT + IS + IDô + SN nel solo caso in cui lôutente chiamante è un 
utente GSM di un operatore radiomobile internazionale che fa roaming sul territorio 
nazionale. 

RETE MOBILE ISC RETE

ESTERA

utente GSM
 

Figura A.2.1.10 

Selezione completa 

FASE 0 

UTENTE GSM Ą RETE MOBILE 

(merita conferma) 

RETE MOBILE ĄISC ISC Ą RETE ESTERA 

Nota 17 NAT + IDô + SN INT + 39 + IDô + SN 

Nota 17 INT + IS + IDô + SN INT + IS + IDô + SN 

Tabella A.2.1.10 - Selezione completa 

Nota 17: Si veda NOTA 12. 

NOTA 18: Si evidenzia che: Lôinformazione dôidentit¨ del chiamante inviata da Rete 
mobile a ISC  è del tipo INT + IS + IDô + SN nel solo caso in cui lôutente chiamante è un 
utente GSM di un operatore radiomobile internazionale che fa roaming sul territorio 
nazionale. 

ISCRETE FISSA

utente ISDN

RETE MOBILE

 

Figura A.2.1.11 

Selezione completa 

 

FASE 0 

UTENTE ISDN Ą RETE FISSA RETE FISSA Ą RETE MOBILE RETE MOBILE Ą ISC 

UKN + 0 + ID + SN NAT + ID + SN NAT + ID + SN 

UKN + 00 + IS + ID + SN NAT + ID + SN NAT + ID + SN 

UKN + SN NAT + ID + SN NAT + ID + SN 

INT + IS + ID + SN NAT + ID + SN NAT + ID + SN 

NAT + ID + SN NAT + ID + SN NAT + ID + SN 

SUB + SN NAT + ID + SN NAT + ID + SN 

Tabella A.2.1.11 - Selezione completa 

NOTA 19: Si veda NOTA 1. 

NOTA 20: Si evidenzia che: Lôinvio del parametro opzionale ISUP CgPN da parte di 
ISC verso altra rete mobile estera prevede la valorizzazione del campo NoA a 



MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 
ISTITUTO SUPERIORE DELLE COMUNICAZIONI E DELLE TECNOLOGIE DELL'INFORMAZIONE 

Specifica d'interconnessione tra reti 

ST 763-16 versione 2 Novembre 2001 39/90 

<international number> e prevede , nel campo óaddress signalô, lôanteposizione dellôIS 
(=39) allôID + SN.  
Fallisce la eventuale richiamata verso il numero contenuto nel calling party number 
qualora effettuata dallôutente gsm di un operatore radiomobile nazionale in roaming 
internazionale. 

ISCRETE MOBILE

utente GSM

RETE FISSA

 

Figura A.2.1.12 

Selezione completa 

FASE 0 

UTENTE GSM Ą RETE MOBILE RETE MOBILE ĄRETE FISSA RETE FISSA Ą ISC 

Nota 21 NAT + IDô + SN NAT + IDô + SN 

Nota 21 INT + IS + IDô + SN INT + IS + IDô + SN 

Tabella A.2.1.12 - Selezione completa 

Nota 21: Si veda NOTA 12. 

NOTA 22: Si veda NOTA 13. 

 

RETE MOBILERETE FISSAISC
RETE FISSA/MOBILE

ESTERA

 

Figura A.2.1.13 

Selezione completa 

FASE 0 

RETE FISSA/MOBILE ESTERAĄ ISC ISC Ą RETE FISSA RETE FISSA Ą RETE MOBILE 

INT + 39 + IDô + SN INT + 39 + IDô + SN INT + 39 + IDô + SN 

INT + IS + ID/IDô + SN INT + IS + ID/IDô + SN INT + IS + ID/IDô + SN 

Tabella A.2.1.13 - Selezione completa 

NOTA 23: Si veda NOTA 7. 

 

RETE MOBILE

ESTERAISCRETE MOBILE

ESTERA

 

Figura A.2.1.14 

Selezione completa 
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FASE 0 

RETE MOBILE ESTERAĄ ISC  ISC Ą RETE MOBILE ESTERA 

INT + 39 + IDô + SN INT + 39 + IDô + SN 

INT + IS + IDô + SN INT + IS + IDô + SN 

Tabella A.2.1.14 - Selezione completa 

NOTA 24: Si veda NOTA 7. 

A.2.2 FASE 1 

A.2.2.1 Inizio Fase 1 

¶ Inizia la diffusione nella rete nazionale della prestazione di trattamento, in ricezione, 
della cifra 0 come prima cifra significativa nei parametri Calling party number e Called 
Party Number. 

¶ Inizia la diffusione nella rete nazionale della prestazione di trattamento, in ricezione, 
della cifra 3 come prima cifra significativa per le chiamate verso numerazioni di reti 
radiomobili. 

¶ Inizia la diffusione nella rete nazionale della prestazione per cui gli autocommutatori 
locali, nel caso di chiamate provenienti da utenza ISDN, se il CgPN information element 
del messaggio DSS1 SETUP contiene TON=< internatonal number > e number digits = 
international number (ovvero 390I1I2I3abcdef) oppure TON=< unknown > e number 
digits = <00>international number (ovvero 00390I1I2I3abcdef), devono ritenere 
ammissibili le informazioni dôidentit¨ inviate dallôutente chiamante e, 
conseguentemente, effettuare la funzione di screening. Dôaltra parte, nel caso di 
chiamate provenienti da utenza ISDN, se il CgPN information element del messaggio 
DSS1 SETUP contiene TON=< internatonal number > e number digits = international 
number (ovvero 39I1I2I3abcdef) oppure TON=< unknown > e number digits = 
<00>international number (ovvero 0039I1I2I3abcdef), gli autocommutatori locali 
aggiornati devono ritenere non ammissibili le informazioni dôidentit¨ inviate dallôutente 

chiamante e determinare il fallimento della funzione di screening. Lôutente ISDN 

attestato su un autocommutatore locale aggiornato non deve essere permessa 

sul proprio terminale una configurazione (della propria identità) del tipo 

39I1I2I3abcdef oppure 0039I1I2I3abcdef. 

NOTA 25: Si evidenzia che: Lôinvio dellôinformazione dôidentit¨ da Rete mobile 

allôutente GSM nel formato INT + 39 + ID + SN opp. UKN + 00 + 39 + ID + SN comporta 
la errata presentazione dellôidentit¨ del chiamante allôutente GSM. In tale caso, tuttavia, 
deve essere garantita la richiamata mantenendo aperta nella rete mobile la modalità di 
selezione verso numerazioni di rete fissa in formato internazionale senza la corretta 
anteposizione della cifra 0 prima dellôindicativo distrettuale. 
In questa fase, al fine di garantire la corretta presentazione dellôidentit¨ del chiamante 
allôutente GSM, lôMSC di destinazione, se la numerazione ricevuta nel CgPN contiene un 

indicativo ID riconosciuto di rete fissa, può (a discrezione dellôoperatore di rete mobile) 
aggiungere la cifra ñ0ò in testa allôindicativo ed inviare verso il terminale mobile lôelemento 
informativo Calling Party Number valorizzato in uno dei seguenti formati: 

¶ INT + 39 + 0 + ID + SN; 

¶ UKN + 00 + 39 +  0 + ID + SN. 
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A.2.2.2 Fine Fase 1 

¶ Termina (19 dicembre 2000) la diffusione nella rete nazionale della prestazione di 
trattamento, in ricezione, della cifra 3 come prima cifra significativa per le chiamate 
verso numerazioni di reti radiomobili. 

¶ Termina (30 giugno 2001) la diffusione nella rete nazionale della prestazione di 
trattamento, in ricezione, della cifra 0 come prima cifra significativa nei parametri 
Calling party number e Called Party Number secondo quanto descritto nelle sezioni 
relative. 

¶ Termina (19 dicembre 2000) la diffusione nella rete nazionale della prestazione per cui 

tutti gli autocommutatori locali della rete nazionale, nel caso di chiamate provenienti da 
utenza ISDN, se il CgPN information element del messaggio DSS1 SETUP contiene 
TON=< internatonal number > e number digits = international number (ovvero 
390I1I2I3abcdef) oppure TON=< unknown > e number digits = <00>international number 
(ovvero 00390I1I2I3abcdef), devono ritenere ammissibili le informazioni dôidentit¨ inviate 
dallôutente chiamante e, conseguentemente, effettuare la funzione di screening. Dôaltra 
parte, nel caso di chiamate provenienti da utenza ISDN, se il CgPN information element 
del messaggio DSS1 SETUP contiene TON=< internatonal number > e number digits = 
international number (ovvero 39I1I2I3abcdef) oppure TON=< unknown > e number digits 
= <00>international number (ovvero 0039I1I2I3abcdef), gli autocommutatori locali 
aggiornati devono ritenere non ammissibili le informazioni dôidentit¨ inviate dallôutente 

chiamante e determinare il fallimento della funzione di screening. Allôutente ISDN non 

deve essere permessa sul proprio terminale una configurazione (della propria 

identità) del tipo 39I1I2I3abcdef oppure 0039I1I2I3abcdef. 

¶ Tutti gli autocommutatori locali, in questa fase, nel caso di chiamate provenienti da 
utenza ISDN, se il CgPN information element del messaggio DSS1 SETUP contiene 
TON=< unknown > e number digits = subscriber number (con prima cifra del SN=0), 
devono garantire lôeffettuazione corretta della funzione di screening. Non è oggetto di 
questo documento la definizione della modalità in cui la funzione di screening deve 
essere effettuata in questo caso. 

NOTA 26: Si veda NOTA 25 

 

A.2.3 FASE 2 

¶ Verifica della bontà della diffusione nella rete nazionale della prestazione di 
trattamento, in ricezione, della cifra 3 come prima cifra significativa per le chiamate 
verso numerazioni di reti radiomobili. 

NOTA 27: Si veda NOTA 25 

 

A.2.4 FASE 3 

A.2.4.1 Inizio Fase 3 

Eô la fase in cui può essere eliminata la cifra 0 in testa alla selezione delle numerazioni per 
i servizi di comunicazione mobile. 
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¶ Inizia la diffusione nella rete nazionale della prestazione per cui gli autocommutatori 
locali che svolgono il ruolo di autocommutatori di destinazione si comportano come 
segue: 

¶ se il CgPN è ricevuto con la cifra ó0ô in testa nel formato NAT+0+ID+SN (ovvero con 
in testa un indicativo distrettuale di rete fissa), allora l'autocommutatore di 
destinazione invia verso l'utente ISDN l'elemento informativo CgPN nel formato 
UKN+0+ID+SN. 

NOTA: Si precisa che in questa fase il CgPN non può essere ricevuto con la cifra ó0ô 
in testa nel formato NAT+0+ID+SN.  

¶ se il CgPN è ricevuto senza la cifra ó0ô in testa nel formato NAT+ID+SN (ovvero con 
in testa un indicativo distrettuale di rete fissa), allora l'autocommutatore di 
destinazione invia verso l'utente ISDN l'elemento informativo CgPN nel formato 
NAT+ID+SN. 

¶ se il CgPN è ricevuto senza la cifra ó0ô in testa nel formato NAT+IDô+SN (ovvero con 
in testa un indicativo riconosciuto di rete radiomobile), allora l'autocommutatore di 
destinazione invia verso l'utente ISDN l'elemento informativo CgPN nel formato 
UKN+IDô+SN. 

¶ Inizia la diffusione nella rete nazionale della prestazione per cui gli autocommutatori 
locali che svolgono il ruolo di autocommutatori di destinazione si comportano come 
segue: 

¶ se il CgPN è ricevuto con CC = ó39ô in testa nel formato INT+39+IDô+SN, allora 
l'autocommutatore di destinazione invia verso l'utente ISDN l'elemento informativo 
CgPN nel formato UKN+IDô+SN. 

Si precisa che: Nel seguito sono riportati (tra gli altri) i casi in cui lôutente chiamante è 
un utente ISDN. Fatto salvo lôaccesso ISDN (evidentemente non significativo per lôutenza 
POTS), il trattamento del Calling Party Number è lo stesso nei casi in cui lôutente 
chiamante è un utente POTS; 

Si precisa che: Nel seguito sono riportati (tra gli altri) i casi in cui lôutente chiamato è 
un utente ISDN. Fatto salvo lôaccesso ISDN (evidentemente non significativo per lôutenza 
POTS), il trattamento del Calling Party Number è lo stesso nei casi in cui lôutente chiamato 
è un utente POTS. 

 

RETE FISSARETE FISSA

utente ISDN utente ISDN
 

Figura A.2.4.1.1 

Transitorio della modalità di selezione ósenza cifra 0 in testaô per i servizi radiomobili 
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INIZIO FASE 3 

UTENTE ISDN Ą RETE FISSA RETE FISSA Ą RETE FISSA RETE FISSA Ą UTENTE ISDN 

UKN + 0 + ID + SN NAT + ID + SN NAT + ID + SN 

UKN + 00 + IS + 0+ID + SN NAT + ID + SN NAT + ID + SN 

UKN + SN NAT + ID + SN NAT + ID + SN 

INT + IS + 0 + ID + SN NAT + ID + SN NAT + ID + SN 

NAT + ID + SN NAT + ID + SN NAT + ID + SN 

SUB + SN NAT + ID + SN NAT + ID + SN 

Tabella A.2.4.1.1 - Transitorio della modalità di selezione ósenza cifra 0 in testaô per i servizi 

radiomobili 

NOTA 28: Si veda NOTA 1. 

NOTA 29: Si veda NOTA 2. 

RETE MOBILERETE FISSA

utente ISDN utente GSM
 

Figura A.2.4.1.2 

Transitorio della modalità di selezione ósenza cifra 0 in testaô per i servizi radiomobili 

 

INIZIO FASE 3 

UTENTE ISDN Ą RETE FISSA RETE FISSA Ą RETE MOBILE RETE MOBILE Ą UTENTE GSM  

UKN + 0 + ID + SN NAT + ID + SN INT + 39 + ID + SN 
 opp. 
UKN + 0 + ID + SN  
opp. 
UKN + 00 + 39 + ID + SN 

UKN + 00 + IS + 0+ID + SN NAT + ID + SN INT + 39 + ID + SN 
 opp. 
UKN + 0 + ID + SN  
opp. 
UKN + 00 + 39 + ID + SN 

UKN + SN NAT + ID + SN INT + 39 + ID + SN 
 opp. 
UKN + 0 + ID + SN  
opp. 
UKN + 00 + 39 + ID + SN 

INT + IS + 0 + ID + SN NAT + ID + SN INT + 39 + ID + SN  
opp. 
UKN + 0 + ID + SN  
opp. 
UKN + 00 + 39 + ID + SN 

NAT + ID + SN NAT + ID + SN INT + 39 + ID + SN  
opp. 
UKN + 0 + ID + SN  
opp. 
UKN + 00 + 39 + ID + SN 

SUB + SN NAT + ID + SN INT + 39 + ID + SN  
opp. 
UKN + 0 + ID + SN 
 opp. 
UKN + 00 + 39 + ID + SN 

Tabella A.2.4.1.2 - Transitorio della modalità di selezione ósenza cifra 0 in testaô per i servizi 

radiomobili 

NOTA 30: Si veda NOTA 1. 
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NOTA 31: Si veda NOTA 25 

 

RETE FISSA/MOBILE

ESTERA
RETE FISSA

utente ISDN

ISC

 

 

Figura A.2.4.1.3 

Transitorio della modalità di selezione ósenza cifra 0 in testaô per i servizi radiomobili 

 

INIZIO FASE 3 

UTENTE ISDN Ą RETE FISSA RETE FISSA Ą ISC ISC Ą RETE ESTERA 

UKN + 0 + ID + SN NAT + ID + SN INT + 39 +  ID + SN 

UKN + 00 + IS + 0+ID + SN NAT + ID + SN INT + 39 +  ID + SN 

UKN + SN NAT + ID + SN INT + 39 +  ID + SN 

INT + IS + 0 + ID + SN NAT + ID + SN INT + 39 +  ID + SN 

NAT + ID + SN NAT + ID + SN INT + 39 +  ID + SN 

SUB + SN NAT + ID + SN INT + 39 +  ID + SN 

Tabella A.2.4.1.3 - Transitorio della modalità di selezione ósenza cifra 0 in testaô per i servizi 

radiomobili 

NOTA 32: Si veda NOTA 1. 

NOTA 33: Si veda NOTA 6. 

 

RETE FISSA

utente ISDN

ISC
RETE MOBILE

ESTERA

 

Figura A.2.4.1.4 

Transitorio della modalità di selezione ósenza cifra 0 in testaô per i servizi radiomobili 

 

INIZIO FASE 3 

RETE MOBILE ESTERAĄ ISC  ISC Ą RETE FISSA RETE FISSA Ą UTENTE ISDN 

INT + 39 + IDô + SN INT + 39 + IDô + SN INT + 39 + IDô + SN    oppure 

UKN + IDô + SN 

INT + IS + IDô + SN INT + IS + IDô + SN INT + IS + IDô + SN 

Tabella A.2.4.1.4 - Transitorio della modalità di selezione ósenza cifra 0 in testaô per i servizi 

radiomobili 

NOTA 34: Si veda NOTA 7. 
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NOTA 35: Si evidenzia che: Nel caso in cui lôutente chiamante è un utente GSM di 
un operatore radiomobile nazionale che è in roaming internazionale, PUOô FALLIRE LA 
EVENTUALE RICHIAMATA VERSO IL NUMERO CONTENUTO NEL CALLING PARTY 
NUMBER QUALORA EFFETTUATA DALLôUTENTE ISDN. 

NOTA 36:  Si evidenzia che: Al fine di garantire la corretta presentazione 
dellôidentit¨ del chiamante allôutente ISDN chiamato, il terminale ISDN si deve comportare 
come segue: 

¶ alla ricezione dellôelemento informativo CgPN nel formato INT, deve anteporre 00 alle 
cifre (IS + IDô + SN) contenute nel campo ónumber digitsô. 

¶ alla ricezione dellôelemento informativo CgPN nel formato UKN, deve presentare le cifre 
(IDô + SN) così come contenute nel campo ónumber digitsô. Nota: da verifiche effettuate 
risulta che esiste attualmente una porzione di terminali isdn che, alla ricezione 
dellôelemento informativo cgpn nel formato ukn, antepongono la cifra 0 alle cifre 
(nellôesempio idô + sn) contenute nel campo ónumber digitsô. 

 

RETE FISSA

utente ISDN

ISC
RETE FISSA

ESTERA

 

Figura A.2.4.1.5 

Transitorio della modalità di selezione ósenza cifra 0 in testaô per i servizi radiomobili 

 

INIZIO FASE 3 

RETE FISSA ESTERAĄ ISC  ISC Ą RETE FISSA RETE FISSA Ą UTENTE ISDN 

INT + IS + ID + SN INT + IS + ID + SN INT + IS + ID + SN 

Tabella A.2.4.1.5 - Transitorio della modalità di selezione ósenza cifra 0 in testaô per i servizi 

radiomobili 

NOTA 37: Si veda NOTA 10. 

 

RETE MOBILE

utente GSM

ISCRETE FISSA
ESTERA

 

Figura A.2.4.1.6 

Transitorio della modalità di selezione ósenza cifra 0 in testaô per i servizi radiomobili 

INIZIO FASE 3 

RETE FISSA ESTERAĄ ISC  ISC Ą RETE MOBILE RETE MOBILE Ą UTENTE GSM  

INT + IS + ID + SN INT + IS + ID + SN INT + IS + ID + SN opp. 

UKN + 00+ IS + ID + SN 

Tabella A.2.4.1.6 - Transitorio della modalità di selezione ósenza cifra 0 in testaô per i servizi 

radiomobili 
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RETE MOBILE

utente GSM

ISC
RETE MOBILE

ESTERA

 

Figura A.2.4.1.7 

Transitorio della modalità di selezione ósenza cifra 0 in testaô per i servizi radiomobili 

 

INIZIO FASE 3 

RETE MOBILE ESTERAĄ ISC  ISC Ą RETE MOBILE RETE MOBILE Ą UTENTE GSM  

INT + 39 + IDô + SN INT + 39 + IDô + SN INT + 39 + IDô + SN opp. 

UKN + 00+ 39 + IDô + SN 

INT + IS + IDô + SN INT + IS + IDô + SN INT + IS + IDô + SN opp. 

UKN + 00+ IS + IDô + SN 

Tabella A.2.4.1.7 - Transitorio della modalità di selezione ósenza cifra 0 in testaô per i servizi 

radiomobili 

NOTA 38: Si veda NOTA 7. 

 

RETE MOBILE RETE FISSA

utente GSM utente ISDN
 

Figura A.2.4.1.8 

Transitorio della modalità di selezione ósenza cifra 0 in testaô per i servizi radiomobili 

 

INIZIO FASE 3 

UTENTE GSM Ą RETE MOBILE  RETE MOBILE Ą RETE FISSA RETE FISSA Ą UTENTE ISDN 

Nota 39 NAT + IDô + SN NAT + IDô + SN      oppure 

UKN + IDô + SN 

Nota 39 INT + IS + IDô + SN INT + IS + IDô + SN 

Tabella A.2.4.1.8 - Transitorio della modalità di selezione ósenza cifra 0 in testaô per i servizi 

radiomobili 

NOTA 39: Si veda NOTA 12. 

NOTA 40: Si veda NOTA 13. 

NOTA 41: Si evidenzia che: Al fine di garantire la corretta presentazione dellôidentit¨ 
del chiamante allôutente ISDN chiamato, il terminale ISDN: 

¶ alla ricezione dellôelemento informativo CgPN nel formato INT, deve anteporre 00 alle 
cifre (IS + IDô + SN) contenute nel campo ónumber digitsô; 

¶ alla ricezione dellôelemento informativo CgPN nel formato UKN, deve presentare le cifre 
(IDô + SN) così come contenute nel campo ónumber digitsô. NOTA: DA VERIFICHE 
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EFFETTUATE RISULTA CHE ESISTE ATTUALMENTE UNA PORZIONE DI 
TERMINALI ISDN CHE, ALLA RICEZIONE DELLôELEMENTO INFORMATIVO CgPN 
NEL FORMATO UKN, ANTEPONGONO LA CIFRA 0 ALLE CIFRE (nellôesempio IDô + 
SN) CONTENUTE NEL CAMPO óNUMBER DIGITSô. 

 

RETE MOBILE

utente GSM

RETE MOBILE

utente GSM
 

Figura A.2.4.1.9 

Transitorio della modalità di selezione ósenza cifra 0 in testaô per i servizi radiomobili 

 

INIZIO FASE 3 

UTENTE GSM Ą RETE MOBILE RETE MOBILE ĄRETE MOBILE RETE MOBILE Ą UTENTE GSM 

Nota 42 NAT + IDô + SN INT + 39 + IDô + SN opp. 

UKN + 0 + IDô + SN opp. 

UKN + IDô + SN (NOTA 44) opp. 

UKN + 00 + 39 + IDô + SN 

Nota 42 INT + IS + IDô + SN INT + IS + IDô + SN opp. 

UKN + 00+ IS + IDô + SN 

Tabella A.2.4.1.9 - Transitorio della modalità di selezione ósenza cifra 0 in testaô per i servizi 

radiomobili 

Nota 24: Si veda NOTA 12. 

NOTA 43: Si veda NOTA 16. 

NOTA 44: Il nodo MSC di destinazione, alla ricezione del parametro CgPN nel formato 
NAT + IDô + SN, invia verso lôutente GSM chiamato lôelemento informativo Calling party 

number senza aggiungere la cifra ñ0ò in modo tale che risulti inviato nel formato UKN + 

IDô + SN. 

Si evidenzia che: IL NODO MSC DI DESTINAZIONE DEVE POTER ESSERE IN 
GRADO DI RICONOSCERE LA PRESENZA O MENO DELLôINDICATIVO 
RICONOSCIUTO DI RETE RADIOMOBILE NEL CgPN AL FINE DI VALORIZZARE 
CORRETTAMENTE IL NUMERO INVIATO VERSO IL TERMINALE MOBILE 

RETE MOBILE ISC RETE

ESTERA

utente GSM
 

Figura A.2.4.1.10 

Transitorio della modalità di selezione ósenza cifra 0 in testaô per i servizi radiomobili 
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INIZIO FASE 3 

UTENTE GSM Ą RETE MOBILE RETE MOBILE ĄISC ISC Ą RETE ESTERA 

Nota 45 NAT + IDô + SN INT + 39 + IDô + SN 

Nota 45 INT + IS + IDô + SN INT + IS + IDô + SN 

Tabella A.2.4.1.10 - Transitorio della modalità di selezione ósenza cifra 0 in testaô per i servizi 

radiomobili 

Nota 45: Si veda NOTA 12. 

NOTA 46: Si veda NOTA 18. 

 

ISCRETE FISSA

utente ISDN

RETE MOBILE

 

Figura A.2.4.1.11 

Transitorio della modalità di selezione ósenza cifra 0 in testaô per i servizi radiomobili 

 

INIZIO FASE 3 

UTENTE ISDN Ą RETE 

FISSA 

RETE FISSA Ą RETE MOBILE RETE MOBILE Ą ISC 

UKN + 0 + ID + SN NAT + ID + SN NAT + ID + SN 

UKN + 00 + IS + 0+ID + SN NAT + ID + SN NAT + ID + SN 

UKN + SN NAT + ID + SN NAT + ID + SN 

INT + IS + 0 + ID + SN NAT + ID + SN NAT + ID + SN 

NAT + ID + SN NAT + ID + SN NAT + ID + SN 

SUB + SN NAT + ID + SN NAT + ID + SN 

Tabella A.2.4.1.11 - Transitorio della modalità di selezione ósenza cifra 0 in testaô per i servizi 

radiomobili 

 

NOTA 47: Si veda NOTA 1. 

NOTA 48: Si veda NOTA 20.. 

 

ISCRETE MOBILE

utente GSM

RETE FISSA

 

Figura A.2.4.1.12 

Transitorio della modalità di selezione ósenza cifra 0 in testaô per i servizi radiomobili 
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INIZIO FASE 3 

UTENTE GSM Ą RETE MOBILE RETE MOBILE ĄRETE FISSA RETE FISSA Ą ISC 

Nota 49 NAT + IDô + SN INT + 39 + IDô + SN 

Nota 49 INT + IS + IDô + SN INT + IS + IDô + SN 

Tabella A.2.4.1.12 - Transitorio della modalità di selezione ósenza cifra 0 in testaô per i servizi 

radiomobili 

Nota 49: Si veda NOTA 12. 

NOTA 50: Si veda NOTA 13. 

 

RETE MOBILERETE FISSAISC
RETE FISSA/MOBILE

ESTERA

 

Figura A.2.4.1.13 

Transitorio della modalità di selezione ósenza cifra 0 in testaô per i servizi radiomobili 

 

INIZIO FASE 3 

RETE FISSA/MOBILE ESTERAĄ ISC  ISC Ą RETE FISSA RETE FISSA Ą RETE MOBILE 

INT + 39 + IDô + SN INT + 39 + IDô + SN INT + 39 + IDô + SN 

INT + IS + ID/IDô + SN INT + IS + ID/IDô + SN INT + IS + ID/IDô + SN 

Tabella A.2.4.1.13 - Transitorio della modalità di selezione ósenza cifra 0 in testaô per i servizi 

radiomobili 

 

NOTA 51: Si veda NOTA 7. 

 

 

RETE MOBILE

ESTERAISCRETE MOBILE

ESTERA

 

Figura A.2.4.14 

Transitorio della modalità di selezione ósenza cifra 0 in testaô per i servizi radiomobili 

 

INIZIO FASE 3 

RETE MOBILE ESTERAĄ ISC  ISC Ą RETE MOBILE ESTERA 

INT + 39 + IDô + SN INT + 39 + IDô + SN 

INT + IS + IDô + SN INT + IS + IDô + SN 

Tabella A.2.4.14 - Transitorio della modalità di selezione ósenza cifra 0 in testaô per i servizi 

radiomobili 



MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 
ISTITUTO SUPERIORE DELLE COMUNICAZIONI E DELLE TECNOLOGIE DELL'INFORMAZIONE 

Specifica d'interconnessione tra reti 

ST 763-16 versione 2 Novembre 2001 50/90 

NOTA 52: Si veda NOTA 7. 

 

A.2.4.2 Fine Fase 3 

Eô la fase in cui è definitivamente eliminata la cifra 0 in testa alla selezione delle 
numerazioni per i servizi di comunicazione mobile. 

¶ Termina la diffusione nella rete nazionale della prestazione per cui gli autocommutatori 
locali che svolgono il ruolo di autocommutatori di destinazione si comportano come 
segue: 

¶ se il CgPN è ricevuto con la cifra ó0ô in testa nel formato NAT+0+ID+SN (ovvero con 
in testa un indicativo distrettuale di rete fissa), allora l'autocommutatore di 
destinazione invia verso l'utente ISDN l'elemento informativo CgPN nel formato 
UKN+0+ID+SN. 

NOTA: Si precisa che in questa fase il CgPN non può essere ricevuto con la cifra ó0ô 
in testa nel formato NAT+0+ID+SN.  

¶ se il CgPN è ricevuto senza la cifra ó0ô in testa nel formato NAT+ID+SN (ovvero con 
in testa un indicativo distrettuale di rete fissa), allora l'autocommutatore di 
destinazione invia verso l'utente ISDN l'elemento informativo CgPN nel formato 
NAT+ID+SN. 

¶ se il CgPN è ricevuto senza la cifra ó0ô in testa nel formato NAT+IDô+SN (ovvero con 
in testa un indicativo riconosciuto di rete radiomobile), allora l'autocommutatore di 
destinazione invia verso l'utente ISDN l'elemento informativo CgPN nel formato 
UKN+IDô+SN. 

¶ Termina la diffusione nella rete nazionale della prestazione per cui gli autocommutatori 
locali che svolgono il ruolo di autocommutatori di destinazione si comportano come 
segue: 

¶ se il CgPN è ricevuto con CC = ó39ô in testa nel formato INT+39+IDô+SN, allora 
l'autocommutatore di destinazione invia verso l'utente ISDN l'elemento informativo 
CgPN nel formato UKN+IDô+SN. 

Si precisa che: Nel seguito sono riportati (tra gli altri) i casi in cui lôutente chiamante è 
un utente ISDN. Fatto salvo lôaccesso ISDN (evidentemente non significativo per lôutenza 
POTS), il trattamento del Calling Party Number è lo stesso nei casi in cui lôutente 
chiamante è un utente POTS; 

Si precisa che: Nel seguito sono riportati (tra gli altri) i casi in cui lôutente chiamato è 
un utente ISDN. Fatto salvo lôaccesso ISDN (evidentemente non significativo per lôutenza 
POTS), il trattamento del Calling Party Number è lo stesso nei casi in cui lôutente chiamato 
è un utente POTS. 

 

 




